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Domenico Condello da parte
del vescovo del tempo, Do-
menico Tarcisio Cortese, a
supporto del commissario
vescovile, ruolo ricoperto
dall’ex parroco di San Nicola
don Salvatore Minniti, oltre
ad essere
l’ideatore di
una delle
manifesta-
zioni religio-
se più sentite
all’interno
della comu-
nità sannico-
lese, l’Adoramus te Christe,
la messa all’aperto il venerdì
del Crocifisso. Tra gli eletti,
del vecchio consiglio è rima-
sto Antonio Bellissimo, men-
tre per Nazzareno Vetrò, An-
tonio Iozzo e Raffaele Zaffino
è la prima volta. Quest’ulti-
mo detiene un piccolo re-
cord: è il più giovane eletto
negli organi dirigenziali dal-

la fondazione ad oggi. La
confraternita del Santissimo
Crocifisso, è molto attiva nel
piccolo centro delle Pre Ser-
re, la cui fondazione risale al
1669. Dopo un leggero decli-
no, negli ultimi anni grazie al

lavoro dei
priori Dome-
nico Galati e
Domenico
Macrì, che
insieme ai
propri colla-
boratori han-
no ripreso i

fasti di un tempo, nonostan-
te le difficoltà dovute allo
spopolamento e per ultima
alla crisi economica. Tra le
tante cose, è stato realizzato
un museo che contiene tutti i
beni della congrega, tra i qua-
li lo statuto del 1669 ed un
Crocifisso ligneo del 1500 re-
centemente restaurato.
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fede e tradizione

San Nicola, la Congrega si rinnova
Eletto il direttivo, Giuseppe Pirone è il nuovo presidente

S. NICOLA DA CRISSA
La secolare confraternita del
Santissimo Crocifisso ha un
nuovo direttivo. Si sono in-
fatti svolte, sabato pomerig-
gio nel salone conferenze del
museo del Crocifisso, le ele-
zioni per il rinnovo del consi-
glio direttivo e dei revisori dei
conti. Alla presenza di don
Giuseppe Gagliano, delegato
dell’ordinario diocesano, i
confratelli e le consorelle
hanno hanno votato i cinque
componenti che nella prima
riunione del direttivo di do-
menica hanno deciso le cari-
che. Il nuovo priore della
confraternita è Giuseppe Pi-
rone, primo assistente Anto-
nio Bellissimo, secondo assi-
stente Raffaele Zaffino, con-
siglieri Antonio Iozzo e Naz-
zareno Vetrò. Revisori dei
conti: Mimma e Katy Iozzo e
Maddalena Gallippi. Il diret-
tivo, successivamente ha no-
minato cassiere Vittoria Ioz-
zo e la carica di segretario sa-
rà ricoperta da Maria Teresa
Galati. Il rinnovo del consi-
glio della congrega si è reso
necessario in quanto i cinque
in carica dal 2010 avevano
concluso il proprio mandato,
come si evince dal decreto ve-
scovile che impone alle con-
fraternite religiose di fare
svolgere le elezioni ogni tre
anni. Giuseppe Pirone, suc-
cede, così a Domenico Macrì
e prosegue una tradizione di
famiglia. Il padre Nicola, è
stato priore della confrater-
nita nel 1978-79 e negli anni
novanta delegato insieme a

TROPEA La parrocchia del-
la Santissima Annunziata di
Tropea ha avviato da mesi l’ora-
torio parrocchiale “Amico cuo-
re”, presso la casa canonica di
viale Tondo. L’oratorio, grazie
all’impegno di padre Aldo La-
manna e di volontari generosi,
ha visto l’allestimento di alcuni
laboratori didattici e ricreativi
rivolti a circa una ventina di
bambini di età compresa tra i 6
ed i dodici anni. Pittura, scultu-
ra, disegno, calcio balilla, pale-

stra ed altre attività hanno così
riempito i pomeriggi ed il dopo
scuola di molti fanciulli che fre-
quentano volentieri la parroc-
chia più grande di Tropea. A co-
ronamento delle attività e di
tanti mesi di lavoro svolto dai
ragazzi dell’oratorio, sabato po-
meriggio è stata inaugurata una
mostra con l’esposizione dei la-
vori realizzati dai ragazzi, oltre
che alle opere artistiche dei
maestri che hanno fatto da gui-
da nelle attività educative. Il ta-
lentuoso pittore Antonio De Be-
nedetto e lo sculture ebanista
Muscia, hanno ben volentieri
prestato la loro maestria met-
tendola a servizio della comuni-
tà. «Con sentimenti di amicizia
e di fratellanza - ha detto padre

Aldo Lamanna - abbiamo avvia-
to questo centro di aggregazione
parrocchiale per sentirci tutti
uniti e per offrire ai giovani un
punto di incontro che possa pro-
muovere anche momenti edu-
cativi e formativi. Ringrazio chi
insieme a me si è prodigato, le
famiglie che hanno collaborato e
soprattutto i bambini entusiasti
dell'esperienza». Alla cerimonia
di inaugurazione della mostra
anche la presenza del sindaco
della cittadina tirrenica Gaeta-
no Vallone e quella del presi-
dente della Consulta della asso-
ciazioni Giuseppe Lonetti, l’in-
segnante Concetta Vallone, gui-
da generosa per i ragazzi, tanti
amici e familiari dei bambini.

Caterina Sorbilli

l’iniziativa

Tropea, la mostra racconta
tutte le attività dell’oratorio

I componenti del nuovo direttivo della congrega del Santissimo Crocifisso di San Nicola

PIZZO Nel mentre in altri comuni del
Vibonese i sindaci si stanno adoperando
per rimuovere i cassonetti dalle strade al
fine di dare un maggiore decoro alle loro
cittadine, a Pizzo, invece, la loro presen-
za viene incrementata ed usata a mò di
arredo urbano. Solo che, purtroppo, inve-
ce di dare una bella immagine al contesto
attorno, l’offendono. E’ il caso ad esempio
dei cassonetti posizionati a fianco della
monumentale “Fontana del Commercio”,
in piazza della Repubblica. 

Un autentico scempio, considerato che
da lì a poco quei cassonetti saranno riem-
piti fino oltre l’orlo come già insegna l’al-
tro cassonetto posizionato a pochi metri
e le cui buste nere della spazzatura man-
ca poco che tracimano dentro l’aula sco-
lastica dell’attigua scuola elementare. Né,
può valere la giustificazione che si tratti di
cassonetti per la differenziata, quasi a vo-
ler giustificare che all’interno di essi do-

vranno essere depositati solo rifiuti da ri-
ciclare, perché sempre di rifiuti si tratta,
ed essere posti a pochi passi da un monu-
mento fotografato dai turisti e a pochi
metri da una scuola frequentata da bam-
bini non è stata di  certo una scelta azzec-
cata.  

Del resto a testimoniare cosa si andrà
a depositare da qui a poco in quei siti lo
si può comprendere oltre che dall’analo-
go cassonetto posto sotto la finestra del-
l’aula scolastica, anche dagli altri analoghi
cassonetti posizionati lungo la strada che
da piazza della Repubblica porta all’uffi-
cio postale. Anche li ci sono infatti conte-
nitori con i colori per differenziare la pla-
stica, la carta e il vetro, ma dentro di essi
e soprattutto sopra degli stessi, ciò che si
deposita è cosa arcinota a tutti, con l’ag-
gravante che chi passeggia in piazza o si
reca alla posta deve pure ammirare tale
spettacolo. Insomma si comprende bene

che ancora oggi a Pizzo non è cambiato
nulla rispetto al passato. Cambiano infat-
ti i colori delle amministrazioni, cambia-
no gli uomini, ma il risultato finale, a ve-
dere ciò che è sotto gli occhi di tutti, è
sempre lo stesso. E cioè mancanza di ri-
spetto per l'immagine del paese anche
nelle cose semplici, quale quella del posi-
zionamento di un cassonetto delle im-
mondizie. Insomma un vero e proprio au-
togol. Altra cosa sarebbe stato di certo po-
sizionare delle fioriere. Ma, come già det-
to, a Pizzo i contenitori della spazzatura
sono una sorta di arredo urbano. Basta
percorrere la panoramica riviera Prangi
per ammirare tra il bordo della strada e il
belvedere marino il cosiddetto “terzo in-
comodo” che adesso con i primi caldi
sprigionerà pure una “profumata” essen-
za ad accompagnare il viaggio degli auto-
mobilisti e dei pedoni.

Santino Galeano

Pizzo, quei cassonetti 
per la differenziata
vicini ai monumenti...
Lo “spettacolo” offerto a turisti e residenti
Nelle foto il
cassonetto
per la
differenziata
vicino alla
storica
fontana del
Commercio,
e quello
posto sotto
la finestra
della scuola
napitina

L’organismo è
tra i più antichi

del Vibonese,
la sua nascita
risale al 1669

Il taglio del
nastro della
mostra


